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DIREZIONE GENERALE  
 
 

Alla c.a. 
Stim.mo Sig. Roberto Zambelli 

 
a mezzo pec 
roberto.zambelli@mypec.eu  

 
Ferrara, come da protocollo 
Oggetto: Istanza di accesso civico generalizzato P.G. n. 139020/2026 – diniego ai 
sensi dell’art. 5-bis comma 2° lettera c) del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33. 
 
 Con riferimento alla Sua istanza di accesso, Le comunico che l'Amministrazione 

comunale, ai sensi dell'art. 5, comma 5, del D.Lgs. n. 33/2013, ha provveduto a rendere 

edotto il controinteressato della presentazione della Sua richiesta di poter accedere agli atti 

della procedura per la concessione di Palazzo Prosperi Sacrati, tra i quali “la proposta 

Concept Progettuale, il Progetto culturale - gestionale (BUSTA B) e il Piano Economico 

Finanziario (PEF)”. 

La Fondazione ha presentato opposizione motivata (con nota P.G. n 149109/2026) per la 

tutela dei propri interessi economici e commerciali (art. 5-bis, comma 2, lett. c, del D.Lgs. n. 

33/2013).  

In particolare il controinteressato rappresenta che l’ostensione delle informazioni da Lei 

richieste potrebbe pregiudicare i propri interessi economici, trattandosi di elaborazioni 

proprietarie non di dominio pubblico, coperte da segreto commerciale, la cui divulgazione 

consentirebbe ai potenziali concorrenti di conoscere le strategie e le politiche della 

Fondazione, con un pregiudizio concreto e attuale alla sua attività futura. 

Esaminata autonomamente da questa Amministrazione la documentazione prodotta dal 

controinteressato e le ampie motivazioni addotte dalla Fondazione in sede di opposizione, 

l’Amministrazione ritiene che gli atti progettuali richiesti tramite la Sua istanza di accesso 

contengano know-how, strategie organizzative e dettagli economico-finanziari di valore 

competitivo la cui divulgazione indiscriminata e generalizzata recherebbe un pregiudizio 

concreto e rilevante alla tutela degli interessi economici e commerciali del controinteressato. 
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Tale pregiudizio specifico agli interessi del controinteressato risulta ragionevolmente 

prevedibile e anche probabile, alla luce del tipo di comunicazione “politica” da Lei effettuata 

con i media locali sulla vicenda di Palazzo Prosperi Sacrati.   

Tutto ciò in assenza di un Suo interesse (inteso come interesse generale della collettività e 

non già come mero interesse individuale correlato all’opposizione politica su scelte 

gestionali attuate dall’amministrazione comunale in carica) tale da prevalere nell’ambito di 

un rigoroso bilanciamento svolto in concreto col predetto interesse economico e 

commerciale – rigoroso bilanciamento fra interessi che la recente giurisprudenza (C.G.U.E., 

sentenza 10 giugno 2025, causa C-686/24) richiede anche nei casi di diritto di accesso 

ampio. 

L’interesse civico alla base di una richiesta di “accesso civico generalizzato” non è una mera 

etichetta sotto la quale possa svolgersi qualsiasi azione di contrasto di stampo ispettivo 

finalizzata ad ottenere risultati diversi da quelli raggiunti in forza di una procedura gestionale 

ad evidenza pubblica interamente eseguita.  

E lo strumento dell’accesso civico generalizzato non può essere “utilizzato” per una verifica 

sulla corretta conduzione di una procedura né per un presunto controllo di legittimità del 

provvedimento finale di concessione la cui valutazione compete in ultima analisi ad un 

Tribunale amministrativo. 

Le comunico, pertanto, che la Sua istanza non può essere accolta e deve essere disattesa 

per le ragioni sopraindicate e di individuare quale fondamento giuridico del diniego l’art. 5-

bis comma 2° lettera c) del D.Lgs. n. 33/2013 in combinato disposto con la legge 241/1990. 

Le comunico che Lei può sempre presentare richiesta di riesame del diniego al RPCT (Dott. 

Giorgio Bonaldo) e può altresì proporre ricorso al TAR nei termini di legge. 

Cordiali saluti 

 

IL DIRETTORE GENERALE 
Avv. Sandro Mazzatorta 

(firmato digitalmente) 
 


